
CHIARIMENTI INTERPRETATIVI  

Avviso pubblico “Capitale italiana del mare 2027” 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento delle Politiche del Mare 

 

 

QUESITI 

 

Quesito 1:  

È ammessa la partecipazione in forma aggregata (Unione di Comuni o Comunità di ambito)? 

Risposta: 

No. In conformità alle disposizioni dell’Avviso, la partecipazione alla procedura selettiva è riservata 

al singolo Comune Costiero. 

Resta tuttavia fermo che, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b) dell’Avviso, sono previste forme 

di condivisione progettuale con altri enti territoriali. Pertanto, pur non essendo ammessa la 

partecipazione in forma aggregata quale soggetto proponente, è possibile sviluppare la proposta 

progettuale in collaborazione con altri Comuni, valorizzando sinergie territoriali e partenariati 

istituzionali. 

Tali forme di collaborazione potranno essere adeguatamente rappresentate nell’ambito della proposta 

progettuale, secondo quanto stabilito dall’Avviso. 

Quesito 2: 

Si chiede di chiarire se, nell'ambito del programma annuale di attività finanziato, possa essere 

destinata una quota parte delle risorse assegnate alla realizzazione di interventi materiali di modesta 

entità, quali infrastrutture leggere, attrezzature o dispositivi, purché strettamente connessi alle attività 

previste dal progetto e finalizzati alla valorizzazione e alla migliore fruizione di spazi e luoghi legati 

al mare e alla cultura marittima. 

Si chiede, pertanto, di confermare l'ammissibilità delle relative spese nell'ambito del finanziamento 

eventualmente assegnato. 

Risposta: 

 Sì. L’Avviso prevede che il contributo assegnato al Comune designato “Capitale italiana del mare” 

sia destinato all’attuazione del programma di attività presentato in candidatura. Inoltre, tra i criteri di 

valutazione è espressamente contemplata la realizzazione di opere e infrastrutture di pubblica utilità 

destinate a permanere sul territorio a servizio della collettività. Pertanto, possono ritenersi ammissibili 

spese relative a interventi materiali di modesta entità, quali infrastrutture leggere, attrezzature, 

dispositivi e altri allestimenti funzionali, purché strettamente connessi alla realizzazione delle attività 

previste dal progetto e coerenti con le finalità di valorizzazione della cultura del mare, della fruizione 

dei luoghi marittimi e della promozione dell’economia blu sostenibile perseguite dall’Avviso. 



Quesito 3: 

Si chiede se sia consentito includere nel dossier di candidatura iniziative, eventi e partenariati che 

coinvolgano enti e territori transfrontalieri, fermo restando che la candidatura sia presentata dal solo 

Comune proponente e che mantiene la governance, la titolarità del progetto e la responsabilità 

amministrativa. 

Risposta: 

L'Avviso prevede la possibilità di attivare forme di collaborazione e condivisione progettuale con altri 

enti territoriali e con soggetti pubblici e privati portatori di interessi, purché coerenti con le finalità 

della candidatura. In ogni caso, la candidatura deve essere presentata esclusivamente da un Comune 

costiero italiano, che mantiene la governance del programma, la titolarità del progetto, la 

responsabilità amministrativa e la gestione delle risorse. 

 

Quesito 4: 

Il programma deve includere esclusivamente i nuovi progetti condizionati all'assegnazione del 

titolo, oppure deve comprendere la totalità delle iniziative promosse dal Comune nell'ambito 

della cultura del mare? 

Risposta  

Il dossier di candidatura deve contenere il programma delle attività relative al 2027, comprensivo sia 

delle iniziative già programmate sia di quelle condizionate all’ottenimento del titolo e del relativo 

finanziamento. L’art. 2, comma 4, lettera a), dell’Avviso prevede infatti espressamente che il 

programma distingua gli "eventi condizionati al finanziamento da quelli già programmati".  

 

Quesito 5: 

Nel caso in cui debbano essere indicate entrambe le tipologie, è necessario specificare 

distintamente quali interventi siano già pianificati e quali siano subordinati alla vittoria del 

bando? 

Risposta  

Sì. L’Avviso richiede espressamente che nel dossier siano distinti gli eventi e le attività già 

programmati da quelli condizionati all’assegnazione del titolo e del relativo finanziamento. È pertanto 

opportuno identificare chiaramente le due categorie all’interno della proposta progettuale.  

 

Quesito 6: 

È possibile allegare le lettere di supporto ricevute da Enti e Istituzioni? In caso affermativo, 

vanno inserite nell'allegato facoltativo (entro il limite delle 12 pagine)? 

Risposta  



L’Avviso stabilisce che il dossier di candidatura sia costituito esclusivamente dalla Proposta 

progettuale (Allegato 3), predisposta secondo le Linee guida, e non prevede espressamente allegati 

ulteriori quali lettere di sostegno. Tuttavia, il modello progettuale richiede la descrizione del modello 

di governance, dei partenariati e delle sinergie territoriali; pertanto, eventuali collaborazioni 

istituzionali possono essere richiamate e valorizzate all’interno della proposta. In assenza di una 

specifica previsione dell’Avviso, non è possibile confermare che lettere di sostegno aggiuntive siano 

oggetto di valutazione.  

 

Quesito 7: 

In questa fase, gli interventi previsti devono essere quantificati economicamente singolarmente 

o è sufficiente l'indicazione dell'importo totale? 

Risposta  

L’Avviso richiede una valutazione di sostenibilità economico-finanziaria e il modello di proposta 

progettuale prevede l’indicazione dell’importo complessivo del progetto, con eventuale evidenza dei 

cofinanziamenti. Non viene richiesto espressamente un quadro economico dettagliato per singolo 

intervento. Resta comunque nella disponibilità del Comune fornire un livello di dettaglio maggiore 

qualora ritenuto utile a rappresentare la sostenibilità e la coerenza del progetto.  

 

Quesito 8: 

È prevista la possibilità di inviare una bozza preliminare del dossier per una verifica sulla 

completezza e ammissibilità della documentazione? 

Risposta  

L’Avviso non prevede una fase di pre-valutazione o verifica preventiva delle candidature. Entro il 

termine previsto, i Comuni interessati devono presentare la candidatura completa secondo le modalità 

indicate dall’art. 2 dell’Avviso. Inoltre, una volta presentato, il dossier di candidatura è espressamente 

dichiarato immodificabile ai fini della valutazione. 

 

 

 

 

 


